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Nota di commento 

 
 

 
 Aeroporto di Brescia 

 
La nube vulcanica ha provocato la chiusura dell'Aeroporto D'Annunzio di Brescia 
quasi ininterrottamente per tre giorni, fatta eccezione per la finestra del 19 aprile in 
cui lo spazio aereo e' stato aperto per due ore circa, con un ritorno graduale alla 
normalità nei giorni successivi. Gli effetti si sono fatti sentire soprattutto sul fronte 
del traffico cargo: la merce rimasta a terra e' stata stimata intorno a 40.000 kg, 
provocando un decremento di traffico significativo rispetto al valore sullo stesso 
mese dello scorso anno. 
 
 

 Aeroporto di Trieste – Ronchi dei Legionari 
 
Quale conseguenza delle cancellazioni dovute alla nube vulcanica, si e registrata la 
perdita di 115 voli commerciali, 13 voli di aviazione generale e, si stima, di circa 
10.000 passeggeri nel solo mese di aprile. Questo ultimo dato non tiene tuttavia in 
considerazione il rallentamento complessivo del traffico che ha fatto seguito al 
periodo principale di eruzione ed alle cancellazioni successive dovute al medesimo 
motivo.  
 

 Aeroporto di Verona 
 
L'effetto della chiusura dello spazio aereo causato dalla nube di cenere vulcanica 
(con il blocco totale dello scalo nelle giornate di sabato 17 e domenica 18 aprile, gran 
parte di lunedì 19 aprile e un rientro progressivo alla normalità nei due giorni 
successivi) ha provocato nel mese di aprile la cancellazione oltre 220 voli e 30.365 
passeggeri rimasti a terra. I passeggeri trasportati ad aprile 2010 sono stati 180.571 
che, se sommati ai passeggeri rimasti a terra a causa della nube, attestano un valore 
di volume di traffico sui livelli dello stesso mese dello scorso anno. 
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